































































































































di 
Mestre, trimestro, mese” 
"i proporzione. = Per !'E- 
i giungere le - spese 


e 

Siilla ‘Gazzetta di' Venazia leggevasi 
ieri. una Corrispondenza da:Palmanova: 
Latisana : (e così si iîgnorerà se’ peri 
ventita dall'una o dall'altra Sezione) 
con. ‘la quale Corrispondenza, quanti 
tunque non' sia ‘ancora aperta la cami 
pagna, elettorale, si alza:con grido dali 
larme contro gli appetiti ingiustificati 
di individui che sognano la pelle deli 
l'orso e cioè la deputazione politica di 
quel Collegio, . n 

I! Corrispondente, che ne saprà pi 
di noi, mette in mostra, designandond 
furbescamente i connotati, una leggiad 
schiera di aspiranti, e, tra questi, ne 
scopre. uno nell’ Autore di certo ari 
ticolo polemico. pubblicato l’altro jeri 
dalla Patria del Friuli, i 

Noi sapevamo che nelle terre di 
Palma e di Latisana si pronosticavano 
pareccliie: Candidature ; come sappiamo 
che in altri Collegj se ne apparecchiano 
anche di, sorpresa. Però ci eravamo 
proposti di - non discorrerne, se non 4 
campagna aperta. i 

Dunque noi diciamo : troppa impa- 
zienza, 0, Signori,. con. questa vostra 
esposizione di Candidati veri o supposti. 
Del resto, prescindendo dal caso di 
Palmanova-Latisana, nessun male, se 
‘tiella ‘nostra Provincia, dove si deplorò 
sempre scarsezza di. elementi per là 
Rappresentanza politica, in questa oc- 
‘casione si manifestasse in' parecchi cit- 
tadini I’ ambizione oilesta di servire il 
Paese. : O 
| Nè ila. Patria del Friuli mancò al 
suo proposito prudente, quando l'al- 
tro jeri pubblicava l'articolo :*« Con- 
Siderazioni sulla situazione politica ». 
Im queli’articolo noi non potevamo. sup- 
‘porrei una * specie ‘di programma di un 
Candidato futuro del Collegio di Palma- 
Latisana, o di verun altro Collegio del 
Friuli. L'articolo era una risposta, quan- 
tunque in ritardo, ad altro scritto del 
nostro, Collaboratore straordinario Sy- 
rius, degli ultimi numeri di gennaio, 
intitolato :' Proroga e scioglimento. E 
siccome Syrius--sentenziava contro la 
convenienza di elezioni ‘generali,’ con 
l'articolo dell’ altro jeri abbiamo accet- 
tata la disc e della tesi contraria. 
Esgià peréhè in tale argomento il di- 
scutere è sempre utile per 1 educazione 
politica de’ nostri Lettori. Ma dell’ Au- 
tore di esso articolo, che, mesi addietro, 
ci aveva promesso cortesemente di man- 
dare qualche suo scrittarello alla Patria 
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Itromanzo di una donna 








it Dirti che la mia vanità non si sen- 
tisse:lusingata, sarebbe un mentire, ma 
che il mio cuore si sentisse soddisfatto, 
oh, no, nof Io anzi mi sentiva più in- 
quieta che mai. . 

« La vaghezza di quegli abbigliamenti, 
risplendenti ancor più dalle luci scin- 
tillanti dei doppieri; il moto continuo 
dei danzatori, la musica. inebbriante, — 
erano per i miei sensi rapidi tale uno 
spettacolo nuovo, impreveduto, che mi 
produssero la febbre, mentre il mio 
povero cervello si abbondonò a mille 
divagazioni, . i 3 
"e Nella ‘seconda ‘ serata, ‘mi mostrai 
meno timida e meno goffa : incominciai 
ad'alzare:furtivamente gli-occhi. 

“«Alla ‘terza; ‘uno’ dei ‘miei. ballerini 
più assidui venne ad invitarmi per una 
seconda quadriglia. . 

«Egli era stato per me di una gen- 
tilezza così squisita, che ringraziandolo 
‘ossi aiarto:: ti 

«Qh,; allora i..battiti precipitati del 
cuore, ed un senso, di indefinibile be- 
negsere pareva, mi, essero ; Povera 
fanciulla, ecco l'appoggio che, tu cerchi, 
ecco l'oasi che Dio “ha fatto 







































































del Friuli, noi ignoravamo qualsiasi 
rapporto ch’egli potesse avere nelle terre 
di Palmanova e di Latisana! 

Manco impazienze, 0 Signori; e per 
discorrere di. Candidati,: si aspetti il 
Decreto di scioglimento e. la data dei 
Comirj. = 





DA MILANO. 


{ Nostra Corrispondenza). 


Domenica scorsa, bighellonando per 
la città, mi trovai di fronte al 'Peatro 
Dal Verme. Lessi, sul cartellone appic- 
cicato alla porta d'ingresso: Lucia di 
Lammermoor. Entrai desideroso di 
bearmi alle divine melodie donizettiane, 
Lo spettacolo era incominciato. La sala 
gremita di scelto pubblico: tutto intento 
al canto. Comparve il ‘tenore, salutato 
da vivo applauso. Gu i l'artista fis- 
‘samente e un ricordo lontano mi sorse 
nella mente. Egli cantava da artista 
provetto, il pubblico fo applaudiva fre- 
neticamente e senza saperne il perchè 
quegli applausi mi facevano sussultare 
i gioia ‘il core. Calata la: tela dopo il 
mo atto, tenore e soprano per ben 
cinque volte vennero chiamati agli 


F onori del proscenio fra: vive e generali 


ovazioni. Allora solo come. un lampo 
mi. brillò innanzi il nome di Luigi 
Mazzoli il nostro concittadino, che, 
figlio del popolo, da: umile condizione, 
con lo studio ‘e la ‘costanza, seppe in 
breve tempo assurgere a un bel posto 
nell’arte. — E tutto ‘lo spettacolo fu 
un vero trionfo:per dui e ben signi- 
ficante perchè ottenuto ‘inel secondo 
teatro di Milano e dinanzi ad un:pub- 
blico numeroso, scelto e ‘ben esigente. 

Fate sapere a. tutti gli udinesi che 
Luigi Mazzoli va innanzi a gran passi 
nella sua ‘carriera artistica; e son si- 
curo che tutti proveranno ‘quella cara 
emozione! di piacere e di soddisfazione 
che ho provato io l'altra domenica al 
Teatro Dat Verme. * 


N 
DA TRIESTE. 


(Nostra corrispondenza). 


La Casa libraria F. H. Schimplf! di 
quì in questi giorni ha pubblicato in 
un grosso volume la Guida generale 
di Trieste, del Goriziano; Istria, Piume 
e Dalmazia. 

Questa Guida generale, per l' esat- 
tezza con cui è compilata in tutte le 
sue parti, ed essendo l’unica che si 
pubblica nella Regione adriatica della 
Monarchia Austro-Ungarica riesce pro- 
prio indispensabile a tutte le persone 
d'alfavi, a tutti i negozii ed Uffici pub- 
blici. 

Essendo poi riprodotto come in un 
quadro tutto il movimento commer- 
ciale, industriale e burocratico di quelle 
importanti regioni e in continuo con- 
tatto d'affari con la Regione friulana, 
ritengo che tale Guida meriti d’ essere 
diffusa anche nella vostra Città e Pro- 
vincia. 9 
IAA ee e I 


per te in mezzo al tuo arido deserto... 

«Io amai il conte Edgardo di Bréval. 
Grazie alla tua verace amicizia, il voto 
ardente del mio cuore si appagò. Di- 
ventata contessa di Bréval, nulia po- 
trebbe mai dar l’idea del mio giubilo. 

«Povera educanda, ignara non solo 
del mondo, ma puranco della vita di 
famiglia, io doveva tutto apprendere. 
E con quale dolcezza egli mi impartiva 
le lezioni di cui aveya bisogno, rad- 
drizzava le idee false che io mi era 
formata press’a poco su tutto, 

«E con quale fiducia non gli apr 
io tutto il mio cuore! I miei pensieri, 
anco i più futili e perfino le mie de- 
bolezze, io provava una gioja infantile 
a confidarli a lui.., Ed egli era sì buono, 
sì indulgente ! i — 

«Io gli aveva donato il cuore, l’ a- 
nima, tutta me stessa; gli avrei per- 
fino, e con gioja data anche la vita. 
Riposando sul suo cuore, io mi. sentiva 
fiera, felice, e mi credeva regina del- 
I Universo ! ci 

«No, Laura, tali felicità non sono 
consentite quaggiù, e Dio. non ha voluto 
accordar foro troppa durata, forse per- 
chè esse ci disgusterebbero di quelle 
che ci si promettono nell’ altra vita. 

«Ahimè! le mie han durato così poco 
tempo! Tee, 

‘« Cara e buona amica, soggiunse dessa 
stringendo le mani della signora di San 
Marcello, tu-si chie le hai conosciute e 
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.le gusti ancora quelle felicità, e possa 
















“molto bene sì può fare per 








Per queste ragioni ho creduto pr 
portuno di fa»vene un cenno, certo che 
vista la chiarezza coîì la quale è com- 
pilata, da renderé' ‘immediata quasiasi 
ricerca, ed il prezzo mite di L. 7 alla 
copia, non può mancare che anche fra 
voi si diffonda e molto questa utilissima 
Guida. 5 i o 


PRIMA BONIFICHE 
POI EMIGRAZION 








«Quando veggo uomini d’ingegno e- 
letto, mancare dî qualsiasi criterio, nel 
giudicare i fatti contemporanei, io mi 
domando se l’opera loro non riesca 
più di danno, che di vantaggio all'I- 


| talia ». 


Queste parole ‘di'‘‘color chiaro lessi 
sulla’ Gazzetta di’ Venezia scritte da 
uno dei migliori’ suoi collaboratori ; e 
tanto assennate ‘mi Parvero, e tanto mi 
piacquero, ché le feci ‘mie a proposito 
d'un altro articolo Tiella stessa Gazzetta 
comparso giorni prima, eol titolo: Un 
discorso del prof. Nitti sull'emigrazione. 

L'emigrazione interessa molto da vi- 
cino l'agricoltura ; omd’io lessi quell’ar- 
ticolo con la più vi ‘a altenzione: certo, 
non ne pr altrettanta ai così detti 
articoli politici. Occapava il posto d’ o- 
nore; sì trattava di un luminare della 
scienza, 

< Il Nitti esordisce — dice la Gazzetta 
— dimostrandò come in Italia sia grande 
l'illusione di coloro, che la resurrezione 
nazionale attendono’ dal bonificare al- 
cune regioni e dal popolarne altre. » 

Ed io, (che sono tra questi illusi, avrei 
proprio voluto sentire quella dimostra» 
zione, avrei voluto ‘disilladermi. Ed a+ 
vidamente cercai nel seguito dell’ arti- 
colo qualche cosà:che ‘mi persnadesse i 
ma nulla, con mio ‘rammarico, vi trovai. 

«Calcoli accurati «dimostrano; che ‘se 
lt questa ‘via 
(cioè delle: bonifiéhe e del rimpopola- 
mento), la risoluzione del. problerna na- 
zionale’ nor è qui. » i 

Ancora parole e null'altro; manco 
male che i calcoli accurati ‘aminettono 
potersi ‘fare malto bene: anche  bonifi- 
cando e popolando l'italia ! 

Che. neanche questo risolva il proble- 
ma: nazionale, lo credo; quale teoria, 
qual dogma ci potranno dare una solu» 
zione ‘definitiva? Ol ben io ta bramo 
di tutto cuore, tal soluzione; e savei 
tra i più calorosi plaudenti a chi Ja 
trovasse ! 

«Le nostre terre incolte, utilizzabili 
— continua l'articolo — non sorpassano 
uv milione di ettari »; e-la direzione 
della Gazzetta aggiunge in nota che vi 
sarebbe da discutere sull’aggettivo uti- 
lizzabili, « perchè sono. i. radicali {1} 
che hanno scoperto con: tanta disinvol- 
tura Ja soluzione della questione sociale 
in Italia colle bonifiche dell’ agro ro- 
mano. » 

E° facile numerare gli ettari, più dif- 
ficile è intendersi quali ed in che modo 
sono utilizzabili, perchè in .Italia ve ne 
sono molti da creare a nuovo per bn- 
nifica e più ancora quelli che chiame- 
remo a prodotto spontaneo. I primi die- 
dero perfino 100 spiche di grano, per 
una sola. granella caduta sulla nuda 


ATTRAE TOI SANT A vee MI 


il cielo preservarti sempre dalla sven- 
tura che mi prostra. 

Ma to piangi Laura... Laura... tir 
pure saresti ?... Oh, la mia povera a- 
mica, di, di tutto... 

—. Si, rispose la signora di San'Mar- 
cello, asciugandosi gli occhi, si, come 
te io sono stata felice, e come te, e più 
di te ancora forse, ho ragione di ma- 
ledir 1 esistenza. 

«Più forte di te, io ho potuto, fin 
qui, dissimulare ai tuoi sguardi. Sen- 
tiva che mi era duopo di coraggio per 
due, e mi era imposta il compito di 
consolarti; ma la debolezza è talvolta 
contagiosa. Tuttavia, rassicurati, in me 
non si tratta che di una ‘cosa passeg- 
gera. 

«Jo sono forte, sono guarita e ben- 
tosto il disprezzo avrà ucéiso in me il 
dolore. Ascolta : De î 

«Poco dopo il ritorno dal ‘nostro 
grande viaggio, tu lo ramenti, io doveva 
fare una passeggiata a cavallo col si- 
gnor di San"Marcello. - ; 

«Il tempo era magnifico;-ed io era 
giubilante di fender l’aria sopra la giu- 
menta che scalpitava attendendo nella 
corte. Io ero vestita in costirme-da a- 
mazzone, e col frustino in: mano; aspet- 
tava io pure che mi si venisse a: pre- 
venire. i VELI 

«Il groom di mio marito, accorse in- 




















-fine, ma per annunciarmi.iche- il suo. 


adrone; aveva ricevuto un biglietto, che 
o forzava a rinunciare alia-passeggiata: 











terra, e 165 fr. V'ettaro per un solo 
sfalcio d'erba, (mentre dopo, su quel- 
l’ettaro medesimo, se ne fecero ‘altri 
due), là dove il valor medio «ei campi 
primitivi era di 30 fr. l'ettaro.. I se- 
condi danno in media 60 fr. l’ettaro, e i 
lavorati ne danno 1200! Su tali dati di 
fatto, sarebbe bello fare il conto quarito 
potrebbero rendere tutte le terre d’Italia 
utilizzate bene, tenuto calcolo di quanto 
venne pregiudicato il lavoro di colmata 
da quell'errore madornale che fu com- 
messo per lo passato, col chiudere i 
fiumi. 

Ma vi ha di più: un paese di circa 
1000 abitanti aveva una mortalità media 
di 30 individui; ora, dopo razionali la- 
vori, da 15 anni la mortalità si' trova 
discesa ‘a 49. Basterebbe questo solo 
fatto per voler subito bonificate tutte 
le terre d’Italia che ne sono suscettibili. 
Guardate un poche sorta di radicalismo 
ch'è il mio! Sarebbe ora «lì riconoscere il 
béne da qualunque parte viene, sarebbe 
ora di cessare dalla sterile partigianeria; 
le lezioni a botte di ferro rovente, odi 
acqua irrompente, che pur troppo ci 
capitarono. sulle spalle, dovrebbero farci 
rientrare in:noi stessi; con propositi 
sini, rinserrandoci in un lavoro profi- 
cuo interno, imitando magari i popoli 
della Germania, secondo uno splendido 
articolo della stessa Gazzetta; 0 meglio 
ancora, la Svizzera ed il Belgio, portati 
in palmo di mano su altro articolo pure 
della Gazzetta: articoli ‘che, per mio 
parere, fanno a pugni con quello ‘che 
Sto commentando. a 

«Il Nitti dice che il milione di ettari 
può bastare ad oceupare tante persone 
quante ne assorbe in due anni J' emi- 
grazione per l’America. E dopo?» — 
si domanda, 

Ob bella! E dopo si papperebbero le 
rendite, come i professori si pappano 
le paghe, e forse meglio, perchè quiesti 
sono mal retribuiti e non pensano ‘ad 
emigrare, mentre nessuno impedirà ai 
nostri agricoltori ed operai di emigrare, 
anche dopo, lasciando “qualcosa di ca- 
| Pitale ‘anche a chi resta, per mantener 
le donne ed i bambini ‘che qui abban- 
donerebbero. 

«Quando si pensi che l’Italia è uno 
dei paesi più densi d'Europa, che la 
sola Sicilia ha una densità doppia di 
quella della Francia, che la produttività 
della ferra italiana va scemando, che 
la natura negò a noi.i diamanti neri, 
il carbone ed il ferro e quindi le forme 
princijrali delle grandi industrie, allora 
si diventa pensosi del domani » — con- 
tinua l'articolo. 

To, invece, quando penso che quasi , 
tutta la campagna d’Italia è ileserta, | 
che la produttività di tante terre ver- 
gini resta inattiva e quella di tante altre, 
bonificabili, quasi infruttuosa ; quando 
penso che le terre a prodotto mancano 
di braccia; che se la natura negò' a noi 
ì diamauti neri, ci compensò col Sole e 
con un suolo atto ad ogni produzione; 
che è dallo scambio che traggono vita 
i commerci e le industrie: ‘allora di- | 
vento pensoso dell’ oggi e mi amareggio, 
vedendo | esodo d'una classe infelice, 
resa ingratà a tanto bene di cielo; e 
più mi amareggio vedendo un’altra 
classe, Ja quale di dirigente non ha che 
il nome; ed a quelli. che si preoccupano 
del domani della Francia, la cui popo- ' 


pu _ ; 


un affare urgente lo :chiamavavin-Città. 

«Quel contrattempo impò mi 
mise di cattivo umore, feci rientrar la 
giumenta, ed indossai. l'abito ordinario. 

« Quell'impedimento. improvviso, pro- 
prio al momento della partenza, mi parve 
sospetto, 

«Da quel tempo io aveva notato un 
forte cangiamento nel contegno del si- 
guor di San Marcello. 

«Ed un sospetto attraversò la mia 
mente, ed eccitata com’ era, per nulla : 
al mondo sarei rimasta in casa, poichè 
avrei inevitabilmente buttato in mille 
pezzi molti di quei gingilli. statemi re- 
galati dal conte fin dai primi giorni - 
della nostra unione.. È 

«E così per distrarmi e scacciar il 























malumore, feci attaccare, salii nel coupé + 


e mi feci condur al. Bosco... i 
«Allo svolto di un viale scorsi un :si- 
gnore ed una signora a cavallo, che ca- 
racoliavano, mentre d'improvviso, dato : 
di sprone all'animale partirono di.gran 
corsa, non..però senza che. io non avessi 





liere che era in compagnia: di quella 
donna.: mio marito! z a 

« Quanto ad essa, io; non 
però il tempo di distingueri 
suo. volto, Let n 

















poco non 

a poco padrona 
i persuadermi, 
«lo-andava, 


ebbi .il tempo di prepararmi, 
potuta conoscere perfettamente. il cava» ! < 






lazione va stemanito, risporiderei colla 
sentenza i maledetto | uomo eci. 2 
‘« La ricchezza: naziorialé non: ‘cresce 
annualmente in. proporzione ! superiore 
ad uno p.'0/0 e la popolazione cresce 
come 4 1/2... Anche colonizzando ‘ttitto 
potremo riversare sulle. - nostre: terre 
l emigrazione: di 2-3-4-anni, E dopo?» 
Come può crescere la ricchezza, se 
poco si fu per svilupparla, tenuto conto 
anche di eccezionali infortanii celesti ; 
se i capitali vanno all’estero, perchè 
manca la fiducia nel rostro paese ; se ci 
preoccupiamo più dei delinquenti,‘ che 
dei buoni lavoratori ; se per libertà s’in- 
tende licenza d’oziare e. frodare «tutti ; 
se invece d'incoraggiare e dare’ .svi- 
luppo ad ogni sorta di produzione pos: 
sibile, si paralizza con tasse «ogni. in- 
dustria ‘agricola o commerciale. : na- 
scente; se mantengonsi ostinatamente, 
eternamente tutte le fonti di. malaria 
e si lascia morir tante vittime da quegli 
stessi coccodrilli che abolirono:la: pena 
di morte pegli: assassini, quasi -a-»pro- 
vare che. val: meglio essere . assassini 
che onesti lavoratori ? Domani ci inte- 
resseremo più di quelli che:.vanno; an- 














“zichè di quelli-che. restano ; ed: io s0 


d'un Comune rurale, nel quale ‘circa 
60 de’ suoi emigrati hanno: abbandonate 
le loro famiglie, circa. :20 di: questi. le 
loro mogli e figli formando nuove fa- 
E poi si verrà a parlar del di- 








miglie... 
vorzio-e poi ci preoccnperà il dopo per 


nou creare un bene presente e manter» 
remo il male interno, cercando. il. me- 
glio fuori di noi! È favoloso! 

«Il-Nitti si ferma a lungo sul feno- 
meno dell’ emigrazione. ; 

«Pochi in Italia mostrano di conoscerlo, 
Gli antichi pregiadizit di Lanza e dei 
suoi amici dominano ancora. Abbiamo 
ora 200 mila emigrati all'anno per-1 A- 
merica e ‘molti ‘se ne preoccripano come 
di grave danno. Ora tuttò ciò nòn è che 
bene, è nina grande valvola di sicurezza, 
è una scuola: potente, ‘è 1° unica-grande 
salvezza di un paese privo di risorse e 
ricco d'uomini ». i 

Che l'emigrazione sia diventata ‘in 
alcuni laoghi e per alconi individui una 
dolorosa necessità, nol nego, daté le di- 
sgrazie celesti e |’ incoscienza dei legi- 
slatori; e che, data l’emigrazione, si 
debba provvedere con le gi speciali (e 
magari le facessero feste 1) ‘anche 
questo lo ammetto ‘e To bramo, non 
tutti però emigrano per bisogno; molti 
s' illudono (e qui îl termine calza)di tro- 
var facili e grandi guadagni, e sperano 
poi di ritornare in patria a fari signori, 
che vuol dire —— per essi, > ad oziare, 
mèta pur: troppo di tantissimi: italiani 
ed anzi io la chiamerei malattia: domi- 
nante in Italia. Che questo effetto . di 
una causa. fatale sia un bene, come af- 
fermasi, io non credo; anzi, il dirlo:la 
credo la maggiore bestemmia che omo 
possa immaginare. Ci vuole una scuola 
che valga ad insegnarci a lavorare qui, 
da noi, in Italia, per togliere la causa 
e rimuoverne gli effetti di tanto male ; 


‘una scuola che valga ad insegnarci 


a formulare leggi savie, a rendere i 
popoli affezionati al loro ‘paese, l’indi- 
viduo alla propria famiglia, ciò che sta 
in natura; Quando tutti i mezzi fossera 









‘esauriti, quando tutti i. campi fossero a 


coltura, le nostre terre popolate, non 
mille piani di attacco, gli uni. più stra- 
vagaati degli altri, : 

« Tornata più calma, compresi: che 
commetterei un grande errore ,formu- 
lando un’ accusa senz’alcun fondamento 
di prove irrecusabili, Il serpente. della 
gelosia mi divarava il cuore; risolvetti 
dissimulare, riservandomi di esercitare 
una sorveglianza abbastanza attiva per 
poter constatare il flagrante delitto; E 
ini feci riaccompagnare a casa. 

«AÌ suo ritorno, mio marito si. scusò 
del suo meglio. Quanto. a me, finsi l’in- 
differenza. Dissi che per consolarmi, mi 
era recata a far im giro nel bosco, ma 
che, annojundomi essendo sola, avevo 
quasi sempre dormito.’ i 

«Rassicurato .dalle. mie. parole egli si 
mostrò con me come al solito, apt 

«Alcuni. giorni dopo, sopraggiunse 
un'altro affare, che lo privò però questa 
volta. del piacere. di pranzare con me. 

«Prevenuta un po’ antecipatamente, 





«Mio marito-partì a piedi, ed. io se- 
guii da lungi. AI guai, presi: una.vet- 
tura -con ordine.al cocchiere di..non 





«perderlo di vista; 





«Io lo seguîi così fino in: via -Pro- 
venza, Egli ‘enirò in'ùnadasa di:bella 
apparenza ‘è ‘ne usci poco: dopo in-bril- 
ante equipaggio, seduto: accanto:ad 


ma ‘donna’ vezzosissima 
















dagli esempi che tengo non posso am- 
mettere) allora non resterebbe che 


potendo ancora viver bene (ciò che è destinati 
' d' Americ: 





ad essere popolata e le terre 
estarono fino ad oggi spo- 
polatissime ; nor vi può esser una ra- 





aprir il campo a nuove vie e forse così , gione più forte della nostra volontà per 


sì renderebbe più facile l'attuazione 
delle idee del Nitti. Ma è semplicemente 
enorme aver bisogno di valvole di si- 
curezza, per una caldaja semivuota e ad 
acquà fredda; è fenomenale voler man- 
tener eternamente mendico il nostro 
paese pei vivere della carità degli altri; 
chiamar priva di risorse la miglior terra 
del mondo, ricca di uomini... che hanno 
due braccia per lavorare. 

E va tanto in là il Nitti che vorrebbe 
emigrassero gl’ italiani senza sentire il 
bisogno di tornare in patria!!! Come 
se gli operai vivessero di solo pane, 
come se non avessero anch'essi un 
cuore ! 

Lamenta la povertà degli emigranti 
esclamando: « Quale miseria, quale 
tristezza! — I nostri contadini non 
portano che poche lire, non ne hanno 
generalmente che una cinquantina. In 
compenso, mandano in patria 200 mi- 
lioni e non giungono tutti. » 

Noi chiamiamo questo, nel nostro 
parlare franco e alla buona, mettere 
ll carro avanti i buoi. Se vuolsi che 





vadano via con più «lenari, facciamo © 
prima di essere più ricchi in patria, ‘ 


nei paesi dove si la- 


Quale benessere 
! come son felici quei 


vora tranqui; 





piccoli proprietari, o quei coloni, che . 


sanno dare sviluppo alla fertile terra, 
collaborando con la natura per trarne 
tanti tesori! e che campi! Conosco dei 
coloni che non si cambierebbero con 
nessuno dei nostri professori — per 
la vita tranquilla gioconda : e 1 animo 
riboccante di contentezza manifestano 
con la poesia, col canto. Quale confronto 
con quelli dei paesi donde quasi tutti, 
ed i migliori, emigrano, dove |’ agricol- 
tura, fonte prima d'ogni risorsa, è tra- 
scurata, e le campagne son vere lande! 

In quanto ai 200 milioni, essi rap- 
presentano il frutto del lavoro manuale 
dei nostri emigranti, e si dovrà pur 
ammettere, che per lo meno altrettanti 
milioni resteranno, trasformati in ca- 
pitale, nei paesi dove i nostri lavorano, 
in America, Ora, è di questi che bi- 
sogna preoccuparci; dei milioni che 
perdiamo noi. Tauto peggio se nou ar- 
rivano neppur tutti i duecento che ven- 
gono spediti in Italia, Se per istrada 
si assottigliano, c' è un provvedimento : 
si puniscano i colpevoli. 

Poi, guardiamo: dei milioni che ar- 
rivano, la maggior parte s'impiega a 
comperar terre, le quali sono le stesse 
che altri vendono ed i cui importi vanno 
consumati; perciò la nazione non av- 
vantaggia gran fatto. Se tutte le terre 


dover rispettare questa legge di natura, 
in ogni modu per non violentarta troppo? 
Bisogna sentire da quegli emigrati che 
ritornano, 0 leggere quello che scrivono, 
per sapere di qual vita vivono in A- 
merica ! Materialmente, devono lavorare 
come bestie © da soma — moralmente; 
senza alcun conforto — da ciò il desi- 
derio naturale di raggranellare in fretta 
pochi quattrini e tornar «al paese ove 
si nasce, in cui ogni erba pasce»; là, 
anche mangiando carne, si sentono fla- 
cidi, come non lo erano qui coi magri 
cibi, ora poi di molto migliorati. Mi viene 
in mente su questo proposito l’ ordine 
del Lo Napoleone di fi ssare al suo 
esercito un fiume: i primi reggimenti 
di cavalleria alfogarono tutti e su quel 
ponte fatto di cadaveri passò il resto... 
«L'illusione è la vanità dei deboli, 
la fiducia in sè medesimi è la caratte- 
ristica delle razze che si elevano. Se 
noi oseremo, la lingua ed il nome d'I- 
talia si ripercuoteranno in un conti- 
nente immenso, ove l'avvenire più 
grande è per noi». 
Belle idee, piene di santo entusiasmo ! 
deboli saranno quelli che s'illudono 
d’arricchive a spese degli altri, mai 
più quelli che sentono in sè stessi la 
potenza del proprio lavoro. Per ele- 
varsi, mancaudo d’ali, dovremo co- 
minciar dalle fondamenta, cioè dal prin- 
cipio, da noi. Sarà sempre deplorabite 
veder dappertutto questi straccioni mi- 
granti italiani, battuti se canaglie, bat- 
tuti se onesti, uscenti da un paese che 
ha fama di povero, solo perchè i suoi 
tesori non vengono dissepolti, solo per- 
chè fu mal diretto; un paese preten- 
zioso, il cui passato suona rampogna 
al presente; che vuol portar fuori una 
nuova civiltà... vendendo fulminanti! 
Sono questi uomini teorici, bravi, 





* studiosi, parlatori affascinanti, che e- 


sercitano la maggiore influenza sulle 
masse e sul Governo; perchè gli udi- 
tori, anche non convinti, vengono tr'a- 
scinati all’ applauso, o restano apatici, 
indifferenti; perchè i Governi li temono 
e li cercano, questi mal pratici, che 
vogliono dar corpo alle ombre, vogliono 


‘a qualunque costo creare qualcosa di 


nuovo, direi quasi invertendo |’ ordine 
naturale, purchè passino le foro idee. 
Ecco perchè questi uomini si fanno a- 
vanti e trionfano, senza utilità del pae- 


I ° 
se; mentre, con tanto sapere, gli po> 


d'Italia invece fossero lavorate e ve- | 


nissero qui nuove genti ad acquistare 
stabili, sarebbero molti i nuovi milioni 
capilalizzati, che entrerebbero nel no- 


trebbero giovare immensamente. Î'u- 
rono tali i legislatori del passato; non 
bramerei che lo fossero quelli del fu- 
turo, perchè meglio sarebbe allora tol- 
lerare i presenti. 

Concludendo: la ricchezza deve na- 
scere e sentire il bisogno d' espandersi 
dall’ interno, come il sangue muove dal 
cuore; dal centro andar alla circonfe- 


stro paese, e costituirebbero ed assicu- ' renza, come i cerchi delle onde pro- 


rerebbero la vera ricchezza nazionale 
perchè sempre fruttante. 

« L'Italia ha dato due civiltà al mondo 
e sol che noi vorremo e sapremo, la 
terza Italia darà a gran parte dell'A- 
merica una civiltà nuova. » 

Qui solo vorrei chiedere. se, quando 
PJtalia ha date quelle due civiltà, essa 
trovavasi nelle condizioni d'oggi, le 
quali lo stesso Nitti lamenta, o se non 
fosse, allora, l'Italia potente per menti 
direttive ; se allora fossero soltanto brac- 
cia che migrassero, come oggi, o non 
piuttosto teste che sapevano coman- 
dave eserciti e dirigere lavori, i quali 
restarono in Europa ed altrove, sfidando 
e vincendo i secoli, — prova di ciò che 
furono e di ciò che potrebbero toruare 
Je belle menti italiane. Perchè è sempre 
la parte intellettuale, cui spetterà dare 
l'impulso sotto tutte le più svariate 
forme, alle arti ed alla scienza. Nè 
eredo poi che allora si trascurasse l’agi 
coltura. Dimostra il contrario, fra altr 





quel Cincinnato che passava dai campi | 


al condurre gli eserciti; a tacere di 
queglino che passavano dal leggiferare 
all’ aratro. 

Un sapiente governo interno è il più 
facile e duraturo metodo di conquistare. 
Altro che guerre! Bisogna saperci im- 
porre altrui per stima ben meritata. Sono 
Isaggi governi che fanno le grandi 
zioni, Impariamolo dalla Venezia antica, 
Mentre se confronto fa Venezia d'oggi, 
che vive del denaro importato, cou Mi- 
lano che deve la sua agiatezza, la sua 
fierezza alla propria attività, non posso 
che confermarini in questa mia opi- 
nione. 

Parla poi il Nitti della scarsezza della 
popolazione nelle regioni dell'America 
del Sud e dice che vi sono razze deboli 
e degenerate. 

Giusto, e perchè ciò? Questo anzi al 
uno studioso deve dare argomento d'in- 
dagnre le canse, ed io credo non risul- 
terebbero tali da spingere con cuore 
all'emigrazione, che verrebbe solo ac- 
cettata come cosa inevitabile, fino a 
tanto che la maggioranza — questa fa- 
mosa metà più uno — non saprà - 
glio scegliere i non meno celebri 508 
suai rappresentanti. Che la scienza figlia 
della pratica, si ribelli a questa e vinca, 
trovo naturale, per il connubio di due 
forze omogenee; ma quando la scienza 
insuperbisce tanto, da voler comandare 
alla stessa creazione ; credo debba spesso 
soccombere e si rinnovelli il caso della 
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dotti da un sasso che si cacci nell'acqua. 
Mai potremo aspettarci le nostre mag- 
giori risorse né dall'America, e nè, 
peggio, dall’ Africa. Bisogna far sentire, 
al popolo, e conservargli forte Î' affetto 
al proprio paese, cui tuttì gli italiani 
dovrebbero essere attratti come lo sono 
i corpi al centro della terra, AI buon 
governo interno, alla propria ricchezza 
noi potremo attingere Je vigorie di un 
popolo forte, che potrà dare un eser- 
cito fiero, capace di combattere e di 
vincere per cause giuste; capace di 
combattere e di viucere per il paese 
che nel fondo del proprio cuore egli 
chiama suo e come tale ama e predi- 
lige, L’ individuo, la famiglia, il paese, 
lo Stato che più lavorano sono i più 
ricchi, i più temuti, i più indipendenti. 
Ul favoro risana il corpo e la mente — 
è la panacea generale per tutti i mali. 


Un agricoltore «pratico. » 


e 


CA INEIA. 


Greta! Quando la salutai al suo pri- 
mo apparire, cerulea sul mare che le 
spumava e biancheggiava intorno, nun 
crocchio di ufficiali turchi usciti dalle 
viscere del piroscafo parlava ad alta 











‘voce sul ponte nella lingua nativa, e 


dagli harems improvvisati a prua ve- 
niva un molle strimpellto di chitarre, 
Lntravaino proprio nel mondo della mez- 
zaluna, e fe armie i soldati che ave- 
vaso viaggiato con me attestavano, con 
la più brutale e più conviucente delle 
testimonianze, i diritti e fa sovranità 
della Porta, a dispetto dell’ insurrezione. 

Una viva curiosità mi pungeva: 
curiosità stessa che mi agitò fa prima 
volia che, passato ii confine italiano, 
ini svegliai in una città straniera, mezzo 
bianca dalla neve e mezzo nera pel 
lutto dell’ Imperatore Guglielmo. In tutte 
le botteghe di Atene non avevo potuto 
trovare nè un fibro ‘che ne parlasse, né 
una fotografia che ne desse un ricordo ; 
e avevo invece la testa piena di tutte 
le favole terribili e drammatiche nar- 
ratemi dai greci, Contemplai dunque la 
misteriosa isola che si avvicinava e si 
scopriva lentamente come una nave 
enorme che venisse verso di me, con 
una intensità, con un interesse che erano 
del tutto inopportuni. 

Girata la dentiera di scogli che na- 
sconde la terra, Canea finalmente ap- 

















cacciata degli angeli, Infatti, se l'Italia” Parve; in un-grananucchio: nere immi-. 























nente sul posto, sovrastaia. da po: 
minareti che .se ne andavano in. ar 
impio, nè sicuro; accoglieva 
pori e molti i asvelà 
ed elevava-sul mare i -poteriti. a 
iani dell’antico arsenale delle galere. 












In cima al. monte di casette ‘turche, un: 


vasto edifizio veneziano, il palazzo del 


Governo, lampeggiava dalle finestre ve= | 


trate. 

Quiarido il piroscafo ‘fu davanti alla 
piazzetta di scalo, ove uu enorme for- 
micalìo. umano spingeva e respingeva 
il picchetto di soldati incaricati della 
polizia del porto, e i soliti furibondi 
arrembatori che popolano tutti i mari 
orientali ebbero afferrati e tratti a terra 
i viaggiatori, mi trovai d'un tratto nel- 
l’ambiente più strano e più pittoresco 
che un descrittore di ambienti possa 
sognare. Trascinato dall’onda di yo- 
mini urlanti e gesticolanti che, dopo 
avere scaricata la nave dei bagagli e 
dei passeggieri, rientrava di corsa in 
città, montai una viuzza erta e chiusa 
fra case basse, attraversai uira piazzetta 
piena di. tende come. l’ accampamento 
d'una carovana, e mi trovai ‘davanti 
un’ altra erta che menava allo xenodo- 
ion. E non mi va punto d’ essere 
ai confini dell’ Asia, in una delle citta- 
duzze più umili, più remote, più ab- 
bandonate dell’ impero ottomano. 

















Quel Tal nto di vicoli, di trivii, di 
gomiti, di precipizi e di trabocchetti, 
era così riboccante e risonaute di, vita, 


di movimenti e di fracasso, che mi dava 
l’ illusione di trovarmi in un quartiere 
vecchio d’una grandissima e fragorosa 
città, in Westend di Londra, in Maria- 
nilhe Vienna, in Mohabiten di Berlino, 
o nell’ antico ghetto di Roma. Una folla 
di bianchi. e di negri, di greci-e di 
turchi sciamava in corsa come nelle 


‘cellette d’ un alveare, con un vocio, con 


una ressa, con un gesticolìo affannati 
e allannanti. Cavalli piccoli dalte lunghe 
criniere e grandi carrozze passavano 
rimbombando e balzaldo sul selciato 
preadamitico ; asinelli carichi d’acqua 
e carretti pieni di verdura attraversa- 
vano lentamente le vie; venditori di 
tabacco e di frutta giulebbate andavano 
gettando un grido gutturale; pattuglie 
di soldati in tristo arnese, col fucile 
sotto il braccio o dietro la schiena, si 
scacciavano Ja gente davanti. 

Da una bottega all’ altra delle tende 
tese riparavano le vie dal sole e sotto 
le tende, sulla soglia delle botteghe, 
i mercanti greci seduti e i mercanti 
turchi accoccalati, sgranavano rosarii e 
cianciavano. da porta a porta. — Ai 
canti delle vie,. delle vecchie e dei ra- 
grzi sorvegliavano grandi cumuli di 
rutta e di legumi, e dei cuochi ambu- 
lanti arrostivano sopra alti bracieri fu- 
manti piccoli pezzi di carne d'agnello 
infilzati in spiedir! di ferro. Un fetorè 
nauseante esalava dalle merci e. dai 
mecanti, e un miscuglio di colori vivaci 
era da per tutto : nelle tende immobili 
sotto i verdi balconcini chiusi dalle ge- 
losie, nelle stolfe esposte in fondo alle 
botteghe, nella folla mista di negri tri- 
polini coperti di cenci, di cretesi delle 
montagne dall'alto tarbusch, cadente 
suli’ orecchio, di femmine turche in- 
fangottate nel feredgé monacale. 

Poi, il paese era pieno di soldati. Ve- 
nuti dall’ Aibania, dalla Macedonia, dal- 
l Asia Minore, dai Dardanelli, e scari- 
cati a branchi in quel paese nuovo, an- 
davano attorno in bande, dispersi, cen- 
ciosi, affamati, orridi e miserabili nel- 
l'aspetto, rivelanti ‘dagli occhi smar- 
riti tutto l’abbrutimento della loro 
razza. 

Accovacciati nei trivii a vendere pub- 
blicamente uno dei due pani ferrigni 
fargiti loro, unico nutrimento, dallo 
Stato, o sdraiati a dormire sotto Ja tozza 
arcata della postierla veneziana che da 
sulla via di ‘Halepa, o vaganti tra la 
calca con due cartucciere sul ventre e 
col fucile gittato sulle spalle, più che 
soldati, avevano sembianza di accattoni, 
e conferivano a quel rimescelio vivace 
di compra-vendita, a quell’ avido. vociare 
e gesticolare di cacciatori 
squallido contrasto della miseria. 

E l’invasione militare si estendeva 
anche fuori della città, in una cerchia 
assai vasta. La via rotabile che conduce 
alla Suda e a Halepa, — l’unica in 
tutta Creta praticabile dalle carrozze, 
— era continuamente battuta da pic- 



















cole carovane di soldati, che se ne anda-. 


vano strascicando nella polvare i grandi 
stivali cretesi di pelle bianca, con un 
fazzoletto avvolto intorno alla fronte a 
riparo dal sole, recando sul capo in un 
fagotto tutto il loro avere come il ti- 
sofo greco. Ogni’ tanto, in mezzo alle 
vigne, sotto gli olivi, s' incontrava un 


bivacco; e intorno alla città, fra gli. 


aloè dai lunghi fiori disseccali, era un 
biancheggiare di tende e un fuccicar 
di fucili; e per le montague in giro fu- 
mavano i fuochi dei posti avanzati. 
Quante volte, più tardi, vedendo pas- 
sare per le vie. di. Costantinopoli dei 
brillanti e caracollanti drappelli di 
guardie imperiali, mi tornò nella me- 
moria lo spettacolo di questi martiri 
ignoti abbandonati a sè stessi nelle arse 
campagne di Canea, e nelle gole info- 
cate dei monti di Rethymno e di Candia, 
non pagati, non vestiti, non nutriti, e 
pure andanti pazientemente alla guerra ! 
Quanti ne son morti? .Chi io sal E 
«chi. sa «quanti ne-son.morti in: tutti i. 











piastre, le 








secoli dalla conquista, 


per assicura 
Sult agli e 


chi, ai fa. 
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L'ENTUSIASMO DEI GRE 


per la guerra, 
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Dimostrazioni alla partenza del Priucip?, 


Atene, 14. Ieri, al momento della par- 
tenza del Principe Giorgio per Candia; 
una folla immensa, entusiastica,. agi+ 
tante i fuzzoletti e gridando: Viva 
Candia! lo acclamò. Il Principe era in 
vettura col Re e col Principe Nicola. 

La Regina, affacciatasi alla finestra 
del primo piano, piangeva. 

Il Re era diritto dentro la vettura 
che fu costretta a far-strada tra la folla; 
che ia accompagnò fino alla stazione; 
Parecchi dimostranti riaccompagnarono 
poscia il Re a palazzo. } 

Analoghe scene entusiastiche avver 
nero al Pireo, alla partenza, a mez 
notte, del Principe Giorgio colla fiottigi 
di torpediniere per Candia, 

I! principe Giorgio, prima della pari 
tenza, assistette a una messa solenne: 

Quando .il principe Giorgio si im- 
barcò al Pireo Ja folla fece salve, ti: 
randa trecento. colpi..di fuoco. ti 

A mezzanotte la folla fece una nuova 
ovazione al Re, sotto le finestre del 
palazzo, . e 

L’ Asty dice che la flottiglia delle 
torpediniere fu inviata a Candia dietro 
calda richiesta del Re. i 

Il Governo diresse alle Potenze una 
nota dichiarante che la Grecia nor 
può assistere semplice spettatrico agli: 
avvenimenti di Candia per dovere verso 
i cristiani, per senlimento verso le po- 
polazioni aventi lo stesso sangue e la 
stessa religione, 


La Grecia ha preso la sua decisione ! 


Atene, 11. (Camera). — Delyanni, r 
spondendo a una interi one riguar 
la partenza della flottiglia di torpedi+ 
niere per Caudia col principe; Giorgio, 
dice che non può comunicare gli ordini 
dati alla flottiglia. Soggiunge. di. non 
avere notizia ufficiale che gli ambascia- 
tori delle potenze impedirono.alla Tur: 














chia di inviare truppe a Candia, ma il 


Governo greco prese già la . sua deci: 
sione in proposito (sensazione). Ì 

— La nave Miaoulis coll’ ummiraglio 
ellenico è giunta ad Erakleion, ove la 
situazione è critica, Sari 

— Sono ultimati i lavori di fortifica- 
zione delle frontiere, La Camera ha 
approvato il credito di 500,000 dramme 
in favore dei profughi candiotti. 


Nuovi combattimenti ed ‘eccidi. 


Un dispaccio da La Canea reca che 
23 tra donne musulmane e fanciulli fu- 
rono massacrati: a Kissamo e Castelli; 
località: all’ ovest di La Caneu. 

1 soldati turchi saccheggiarono i ne- 
gozi di Suda ed Erakleion; i cristiani 
lirarono contro le truppe, ii 

1 cristiani assediarono Sitia e.ucci» 
sero in combattimento tre musulmani, 

Alcune famiglie musulmane di La 
Canea furono liberate in seguito ‘ad.ace 
cordi. Essendo in cammino verso Candia; 
scortate dalla truppa, furono poscia ate 
taccate dai cristiani ed ebbero perdite. 
La popolazfone di Candia eccitata, prin- 
cipiò a saccheggiare, cercando di im- 
pedire l'imbarco anche dei sudditi 
esteri. Le autorità locali sono passive, 

Un accanito combattimento vi ru ieri 
a Castello in provincia di Kissam, Si 
assicura che trenta cristiani e un cen- 
tinaio di musulmani rimasero uccisi. 

J capi dei diversi distretti si sonò 
riuniti. Si prevede prossima la costitu- 
zione di un governo provvisorio: 


Ciè che si pensa a Roma. 


Roma, 41. Dopo ia solita firma dei 
decreti, il Re ha conferito con Rudini, 
Visconti Venosta e Brin sulla situazione 
in Oriente. 

L'atteggiamento risoluto della Grecià 
in Orierite desta inquietudini. 1 musul- 
mani, per contraccolpo, insorgono. 

Nel Mar Nero e nelle vicinanze del 
Bosforo si concentrano le navi russe, 

Mancano notizie dei varii consolati, 
essendosi spezzati i fili telegrafici. 

Le notizie delle provincie segnalano 
nuovi disordini. 

Il Re ha ricevuto il viceammiraglio 
Canevaro che domani a Napoli imbar- 
cherà sulla Sicilia, racandosi a Smirne, 
ove assumerà il comando di tutta le 
squadra italiana. 

E’ probabile che alla Sicilia dove im- 
barcherà Canevaro, si uniscano la Sar- 
degna, e presso Napoli poi il Vespucci, 
fo Stromboli, V Euridice ora ferme a 
Messina, e l'Umberto aricorata a Ta- 
ranto. 

Si assicura che i comandanti delle 
squadre europee a Cindia impediranno 
lo sbarco delle floitiglie greche. 


Accordo fallito? 


Si crede che i’ accordo fra le potenze 
per costringere la Grecia a non spin 
gersi troppo, sia fallito per la miancata 
adesione della Germania. 

















Edoardo Scarfoglio: * 











‘per riparare il guasto, © © 


Perchè ‘il principe Giorgio è--parti 
La partenza dele ; 
greche:per Candia è motivata” 
tizia, giunta/al Governo, elfenici 
duo torpédiniere turche :hanno lasciato 
Costantinopoli "dirette . al Sud e dali ti- 
more che i tufchi i j i 
sorpresa le: 
Candia. Il Gò 
flottiglia per * 
due torpediniere, 
Le conseguenze. di 
inealcolabili. si 
La Grecia ha grandi simpatie. 
L' Agerizia' italiana ati ribuigce! ad un 
eminente diplomatico il * seguente giu- 
dizio : « Coloro” quali credono che la 
Grecia possa essere trattata come una 
vuantita trascurabile, ignorano la si- 
tuazione. re di Grecia è figlio del're 
di Danimarca, fratello della principessa 
di Galles (futura imperatrice d' Inghil- 
terra) padre del cognato dell’ impera- 
tore di Germania, zio dello ézar; cui 
il figlio, duca di Sparta, ha salvato. Ja 
vita nel Giappone, In mancanza di ra- 
gioni politiche, le ragioni di famiglia 
basterebbero a far ‘intendere quante 
simpatie dinastiche si. raccolgano at- 
torno al trono di Gi 





























Ultime notizie: 


Alene, 14. Notizie giùnte in questo 
momento al' ministero dall'isola di'Créia 
confermano che la bandiera: greta 
sventola dappertutto. 

Il Comitato rivoluzionari 
al re Giorgio questo telegrammi 
tato al Pireo Ha un 'messo: sia 

«L'unione di Greta alla madre patria è 
proclamata. Supplichiamo vostra maestà 
di prendere possesso ‘li. questa parte 
integrale detta ‘Grecia: Viva la-patria > 

L'entusiasmo in: tutta la.;Grecia; è 
indescrivibile. tia 

Nelle isole di Milo e Sira, dove sono 
agglomerati ottomila fuggitivi cristiani, 
la miseria. è terribile. Ci: sono: ‘parecchi 
morti di fame, n sd 

Le navi greche, inglesi e" 
portano vestiti,:pane, medicine; 


‘ Grave situazione ‘a Costantinopoli; '’ 


Costantinopoli, 11. —"L’'ambasciata 
d'Italia, quella di Francia, d'Inghilterra 
e di Russia hanno, fatto. sbarcare forti 
squadre di marinai che occupano i pa- 
lazzi delle atnbrsciate, Nei ‘dintorni dei 
medesimi pattuglia tà “polizia. vi» 

Gli ambasciatori: hanno: ricevito: gravi 
lettere di. minaccia. E. :timori «i, san- 
| guinosi eccessi in occasione delle feste 

religiose si fanno vivissimi,‘ ©“ 

I « giovani turchi » hanno affisso rielle 
moschee un manifesto chiedendo 1’ ab- 
dicazione di Abdul-Hamid.....;;.:; ..,.- 

A Kitdiz Kiosk temesi,;.in. attentato 
contro il sultano in asi “teli Sia 
uscita tradizionale ‘pei recarsi a‘ Stàm- 
bul. — Il percorso :sarà: occupato; dalle 
?, Nelle,moschee si, fanno perqui- 

rigorosissime. La situazione si è 
aggravata in seguito al fahatismo ‘mu- 
sulmano, incoraggiato. ‘dalle ‘stragi idi 
Creta, Nei sobborghi si, dà la (caccia sai 
greci, ) 1 To i r 

T rapidi preparativi militari ad Atene 
cagionanò «qui ‘ana agit indescri- 
vibile.: i. *. ii sit “ 
I greci fuggono da Costantinopoli,.; 





ha inandato 
; por 












































Cielîsti, bevete Ferro China, Bi- 
sleri. : si 
.DALL'AFRICA 

i ‘ Notizio “duî dervisci!' 
quesio dispaccio 





ll governo comunica 
ufticiale: * 
; Agordat 10 (pera). — Le disposizioni, 
impantite..perÈ.inseguimentosdei-der - 
visci,. furono che, l'avanguardia, delle 
nostre trappe dovesse incalzare sempre 
" ti nemica, ciocche fu sempre fatto &le 
ande ; vi X i impa- 
100 ude lei paria cercassero di impa 


menti 
“B Taipidità SOTA. 
iniziano la ritirata, i risultati  dell’in- 
seguimento furono dapprima scarsi, 
ma giunti al Gash, i Baria, raggiunta 
sul dianco destro la massa nemica, 
riusci'ono ad impadronirsi... di una 
grande quantità. di bestiame, di fucili 
e di fancie, uccidendo la scorta e fa- 
cendo dei prigionieri. A 


i Le colonne déi' prigionieri ‘in’ viaggio. — 
Que! che crede i" «Esercito n.° 
questo dispaidcio 


















Ii governo ‘comunica 
ufficiale da : 

Aden 11 — Al comaridanie del Pro 
vana è giunta notizia ‘che .le. colonne 
dei prigionieri sono in viaggio: dallo 
Scioa, ; È È 

— L'Esercito.crede che gli, scaglioni 
dei: prigionieri ritorneranno . senzachè 
necessiti it ritorno del dott. Nerazzini 
allo Scioa. Questi vi:vitornerà.;solo. per 
definire le frontiere. . 








Interruzione telegrafica fra fssabi e Maasaua. 


| Assab 11 re 5'p. — Evvi ‘una in- 
terruzione ‘telegrafica fra Assab e-Mas- 
*‘gionta la ‘have Gittà di Milano 











uno-seontro sono È 
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‘guaribile in giorni venticingi 


‘due veglioni mascherati. 





novità. ) Illunti 
di Trattoria è 





Nella :sera del 2, 


-è per beneficenza. - 
i 


d'i 
i 


venne estrattà cadavere. 
i : Faedis. 





Frattura’ di un braccio. — In rissa per 
: donne, Luigi Burlini con un 
cofpo di bastone produsse a Valentino 
i sinistro 


gelosia 





attura del bracci 





Cei 








Îl Burlini venne denunciati 
i. Pordenone. 


Carnovale. 





di 






fusione i fiori, 
sanno che sor 





parliamo, po. 
wolt. tti ne ha presentati parecchi 
‘che piaceranno assai assai. 

Quanto all'esecuzione possiamo far 
‘sicuro assegdamento, sull’ egregio di- 
rettore signo Fortunato Silvestri e sui 
bravi suonatori. E così sabbato sera, 
Vedremo certàmente il teatro affollatis- 
mo. Anzi cafcoliamo, oltre che sul con- 
tso degli amici del Circondario, anche 
uî quelli di Udine, E siamo intesi! 











antello sparito. —— Uno sconosciuta, 
vetito civilmente, dell'età d'anni 25 
ci capelli castani, presentatosi 
a nome di Luigi Fadalti al 


Gorte;-dove il: Fadalti aveva momenta- 
neamente depositato il proprio mantello 
appropriava ‘non facendosi 





Amaro.. i 
truffa. — Il pregiudicato Daniele Ci- 
menti, latitante, facendosi credere pro- 
‘fondi “pagedlo, stipulò 
on: Andrea -Trom- 
i consegnare in più riprese 
lire 75 a titolo di acconti e non s1 fece 
più vedere. ‘ 3 
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ppo: Carnico, 
lposo.:— Vennero arrestati 
Hietano Sticotti, Rinaldo 

zi ed“Avselmo Delli Zotti, per omi- 
cidio colposo in persona di Giacomo 
Plazzotta. 








“Moggio. 

Furto ed‘arresto, -— Vennero arrestate 
Francesca ‘Bellina e figlia Emma Nais 
per furto di biancheria dei valore di 
140 lire in dando di Tommaso Bricito, 
kingraziamenti. 


La famiglia Lenarduzzi si sente in 
dovere di rendere sentite grazie alle 








| gentili e pietose persone che parteci- 


parono al lutto per la morta dell’ amato 
Genitore e chiede scusa delle invoton- 
tarie omissioni nell’annunziare la do- 
lorosa è grave perdita. 

Domanins, 7 febbraio 1897. 


La famiglia Tessari sente il dovere 
di ringraziare pubblicamente la rap- 
presentanza Municipale, il Corpo Filar- 
manico e l’egregio maestro signor Pe- 
grefii, il Consiglio d' Amministrazione 
della Banca Cooperativa, e tulti coloro 
che concorsero a rendere solenne il 
trasporto della loro amata madre. 

Ringraziano di cuore i medici prof. 
dott. Giuseppe Pellegrini, e dott. Rieppi 
Luigi, che le prestarono le cure più 
indefesse nell’ ultima, malattia, cercando 
con tutti i mezzi della scienza di le- 
nirne i dolori e ritardarne la fine. 


Codroipo, 11 febbralo. sE, 
Famiglia Tessari. 





PI cambio. 
Il prezzo del cambio pei-certificati di 
pagamento-di dazi. doganali è (issato.per 
il giorno 40 febbraio a L. 105,55. 





Veglioni mascherati di beneficenza, — Le 
sere del 27 febbraio e 2 marzo daran- 
‘nosi, nel nostro Teatro Sociale Ristori, 


' Suonerà l’ orchestra del M.o.Bertossi. 
(It repertorio dei ballabili è di assoluta 
zione a giorno, servizio 
Caffè. La sera del 27 la 
‘più bella maschera avrà un elegante 
fra coloro che 
allo, prima delta mezza- 
la sorte per l’ assegna- 
‘zione di un ricordo di valore. 1’ introito 











“ballo L. 3 


i della pellagra. — Margherita 
Pertolti“fu Luigi d'anni 49, contadina, 
caffetta da. mania pellagrosa, si gettò in 
una vasca d'acqua dove poco dopo 





11 febbraio. — (BJ — 
Alacreriénte ‘si Javora al Sociale per 
iosa veglia della Società agenti, 
4 beneficenza. La sala supe- 
fiore ad* uso di Restaurant, riescirà 
sfàrzosissimai Vi si ammirerannoa pro- 
i specchi, ece. Tutti 
Tità:Borriancin: vuo! far 
lei cose-da pàr suo, L'amico Antonio 
Pesenti, elettricista, lia collocato nume- 
dose lampade: elettriche, che ‘per le loro 
rtistiche campanelle di riverbero, de- 
ono riescire: di magico effetto. Non 





«Friuli Orientale. 


I nos Ì 
‘più ‘come tentare .-d’ impressionarci 





si porti qui 


i dlebba frequentare ‘que 
dati eser 








blicati i nomi di 3 negozianti. 


che adottando q 
“dovrà ‘finite per capitombolare!t... 


riveranno mai! 





dell’ottobre scorso, net quale 
tenuta la parola sclaff, riteny 
siva per tutta Ta.‘ nazione. ‘ 





ciati 
espitali 





piare il nostro dialetto, 

esiste pure a Venezia la riva degli 
Schiavoni, e i cogliani stessi, quanto 
a loro si chiede d'onde vengono, di- 
allo slavo, diciamo selaf senza pensare 
piacere. 


Se l'uomo li età diviene calvo 
Colla China Migone sarà salvo. 








dei ballabili. L' egregio 


ambulante “Pellegrino Della. 


Cronaca Cittadina, 


Rollettino meteorologico. 


Udine-Riva Castella Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20 


Febbraio 12 Ore 8 ant. Termometro 3 
Min, Ap. notte - 0 Rsrometro 752 
Stato atmosfarico Vario 

Vento N pressione calante 
IERI Vario 

Temp : massima 9.2 Minima + 0.7 
Media i nequa caduta 


Altri fsnomeni : 
Bollettino ‘astronomico ‘ © 
Febbraio 9 i 
Luna 
7.49 levn.ore 123 
12.21:25' tramoîtà ‘3.53 
17.28. età giorni {i 


Sole 
Leva ore di Roma 
Passa al norid. 
Tramonta 





ton, Morpurgo 
è stato nominato membro della Com- 
missione speciale cui il ministro del te- 


esaminare le condizioni della circola- 
zione, per quanto riguarda: fe monete 
di bronzo e di nichelio, e di indicare 
quei provvedimenti che reputasse più 
opportuni per migliorarle. 
ntroduzione proibita. 


In seguito alla diffusione dell’afta ' 
cpizootica nell’Istria è temporanea. ‘ 


mente vietata l’ introduzione dei bovini 
per la linea di frontiera compresa in 
questa Provincia. 

DI un «agricoltore pratico » 
che ha fatto qualcosa — anzi, potreb- 
besi dire molto — di bene al proprio 
paese, pubblichiamo oggi un interes- 
sante articolo polemico. Vediamo con: 
piacere allargarsi sempre più, nella 
Provincia, la cerchia di coloro che 8’ in- 
teressano al nostro Giornale, e gli gio- 
vano coi loro scritti, rendendolo così 
più vario e più utile. 

Rissa. 

Alle 3.30 di ieri venne accompagnato 
all’Ospitale certo Vittorio Fornis di Do- 
menico d'anni 47, fabbro-ferraio, da 
Udine, abitante in via del Pozzo N.143, 
perchè essendo venuto a questione in 
via Aquileia con uno sconosciuto, ra- 
gazzo della sua età, veniva da costui 
gettato a terra riportando nella caduta 
tina distorsione al piede destro. 

H Fornis venne iratteriuto all’ Ospi- 
tale e si fanno indagini per identificare 
l’autore del fatto che deve certo essere 
conosciuto dal Fornis. I 

All’Ospitele } 
fu ieri medicato Cromazio De Colle di: 
anni 57 per ferita lacera alla prima 
fatange del dito mignolo della mano 
destra, guaribile in giorni cinque; can-i 
sata accidentalmente. i 


Rinvenimento. 

Ieri, in via Paolo Canciani ( per mag- 
giore chiarezza, l'ex via: Strazzaman-. 
tello, ) per giungere, da Piazza Venti: 
Settembre at Mercatonovo, fu rinve- 
nuto un biglietto da cinque lire. Chi: 
l'avesse smarito, può recuperarlo dando; 

uei contrassegni ‘che sono necessari.: 








i rivolga pure alla redazione del nostro....abnegazione. dei suòi-membri.-per 


giornale. 





Cormons. Vogliono slavizzare Cormons 
buoni vicini slavi, non sapendo 


5 


hanno fatto. pubblicare nel loro organo 
che d'ora innanzi nessuno slava il quale 


the haritio fa grave colpà 
di essere nientemeno che... friulani, e 
perchè non si sbagli hanno anche pub- 


I preti slavi poi, per non essere da 
meno del loro portavoce, dal pergamo 
hanno raccomandato di accorrere tutti 
in un sofo negozio, il eni proprietàrio 
ha la grande fortuna (?) di essere slavo, 
e soggiunsero, almeno così raccontano, 
uesti sistemi, Cormons, 


Come sono lepidi questi fanatici. i 
“quali non sanno che colla propaganda 
Slava qui è tutto. fiato sprecato e-che 
a toglierei la nostra friulanità non ar- 


Queste misure vennero prese in se- 
guito a quel tale proclama frinlano 
affisso durante le elezioni suppletorie 
con- 
offen- 


To credo fermamente che certi pan- 
anslavisti che:godono:della;nostra 
, non potranno ‘avere fa |ire- 
tesa d’ insegnare a noi il friulano e che 
per noi Ja .parola sloveno in friulano 
Hon':esiste, nè l'adilotteremo per far 
piacere a loro e imeno ancora per strop- 


Esiste in S. Pietro dei selavons comè 


cono dalla .Sclavania per confermare 
una volta «lè più che noi in friulano 


se a questi messeri, facciamo o no un 





‘soro, on. Luzzatti, deferì l’incarico di ; 


:' steri. Îì re, volgendosi al ministro di : 
























Riuscita nulla l’ assemblea generale 
di prima convocazione;..i.soci. sono. ri- 
convocati,.con. il medesimo. ordine. del 
giorno; “pet <il gi mercoledì“ 24 
febbraio corr. alle ore-undici, nei: lo- 
cali della Associazione dei commercianti, 
Ove il numero legale non fosse, rag- 
‘giunto, è sbti sono? cofìvocati nudva-i 
mente agli stessi locali per fe ore 14 
del giorno medesimo;-e la seduta si ri. 
terrà valida qualunque sia il numero 
degli.intervenuti. prpg A 

L’orifive del giorno lo abbiamo ‘già 
pubbliéato, > : + ; 

Echi dei fi 





egozio--manifatture-- 


ILE D'ORLANDO 


La Vedova Romana. Sporeni - D’ Orlando,.. ritirandosi dal Com: 
mercio, avvisa la Spett. Clientela che col giorno 4 febbraio principier 
liquidaziane di tutte le merci esistenti nel suo negozio: che a spe; 
lità presenta ricco assortimento stoffe da uomo e donna, nazionali 
ed esteri, biancherie, cotonerie, stoffe per impermeabili e lana da ma: 
lerasso È 

A maggior comodità dej compratori, ogni pezza porterà segnalo i 
speciale cartellino il prezzo di vendita, v { 
Brinutile-avvertire che, in tale circostanza, i prezzi sAranno .gra 
da ‘un forte ribasso, offrendo così.una vantaggiosa oceasione agli 





















































menti. hi 
lavata definitiva 
t. Pietro Loren 
i imento di Fran 
ceschinis Andrea, Pietto, Antonio e Na: 
tale fu Albino di Muzzana del Turgnano, 
Corso:dellefmonete: 
Fiorini 221.50 — Marchi 429.75 














Angolo 





va 
acquireriti, nor ammettendo alcuna’ còncorrenza. : 


Romana Sporeni - D'Orlando. 


ULTIMAORA. 




















Napoleoni 21.05 — Sterline 26,50 





Bollettino della :Bors 


1 nemico del Popolo di Ibsen è certa- 
UDINE, 1% Febbraio 5897. 


mente un dramma fra i più intensi del teatro 











contemporaneo e idera en s 
come si'eapoiaroro ael'itaere drammateneo | 1 preparativi della Turchia. stemdita 
Miletto a mMiolagonistà direttore di ano sia. | Costantinopoli, 11. — Qui l'a- { It. 5 010 contanti e; 
Minto atua una Ga di orvoria, vede | giazione confina ad essere euorme. | 71, q qa "MS Mate: 
egli scoperto.che la sorgente è inquinata, talche Si fanno rapidi preparativi militari. Obbligazioni Asse Ere 

i picchi. amiliàlati, ai quali la citta leve la sua Partono truppe per la Tessaglia e si obbiigazi. 





floridezza, potrebhero trovarvi invece delia gua- 
Figione, la morte. 

, Ciò non sarebbe accadato al valoroso sciens 
ziuto s6 ‘gli fosse fotcato;ili analizzare l'Arqua 
di Nocera Umbra, fi quale dltre ad essera baf@ 
teriologiramente pura, stimola lo stomaco e fa- 
cilità Ia digestione. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 





Ferrovie meridionali ex i. . ., 
» 300 Italiane . 
Fordiaria Banca d° Italia:4 00 
» » » 4 112 
» 5 0fn Banco di Nap 
Ferrovia Udine-Pontebba.. . 
Fondo Cassa Risp Milano: 5 
Prestito Provineia di Urline 
Azioni 
Banca d' Halia . 
di Udine, 


armazo quaranta vecchie navi da guerra. 
Ahmed pascià soppresse due gi i 
i:ipubblicantisi a. Costanti 
iplerchèosarono scrivere che il sultano 
agisce non come. uomo, ma come att- 
toma in balia dei suoi pascià. 


Los La Macedonia 
si prepara alla rivoluzione. 

































IN TRIBUNALE. È lare Prinlana - 
Domani, come abbiamo? annunciato, Sofia,.i11. - Il Comitato insurre- >. Popolare FPIManus:, 
i col i nalemacedone che ha quì la prin- >, e Gooperativa Diliurazs. 


Cotonificio Udinese . . . 


avrà Inogo il dibattimento: contro Della 
» 


Rossa Angelo fu Antonio d'anni 42 
fornaio, da..Uiline, Picco Giovanni di 
Giovanni d'anni 19 e Cuechini Giuseppe 
fu: Antonio ‘d'anni 24:pure fornai ‘da 
Udine, imputati del delitto previsto dal- 
Irart. 372 Cod. pen. 1.a parte, per avere 
in unione fra loro nella sera del giorno 
24 Dicembre 1896 in via Gemona as- 
salito e percosso con pugni, senza fine 
di uccidere, il prof. cav. Giovanni Vo- 
grig d'anni 78, produtendogli lesioni 
varie con conseguente malattia ed in- 
capacità: di attendere alle ordinarie oc- 
cupazioni oltre i dieci ed entro i venti 
giorni, 

J Cucchini ba anche a suo carico la 
recidiva (art. 80 Cad. pen.) 

Errata-corrige. — Nel resoconto pub- 





che la Maceslonia 





cipale sede, annu 
è pronta ad insorg 

I prestito di 300,000 lire che questo 
comitato..emetteva pochi mesi fa, col 
solo scopo di aver fondi per alimentare 
la rivoiuzione in Macedonia, fu‘ tutto 
coperto, sebbene le ‘azioni mon diano 
interesse e non siano rimborsate che 
dopo ottenuta la liberazione delta Ma- 
cedonia. Cinquantamila. lire furono sot- 
toscritte in Grecia. 

Irrequietudini di borsa. 

Warigi, 11. — Le notizie da' Atene. 
e da Candia -hanno oggi impressionato”. 
assai: il nostro mercato sovracarico. di 
titoli russi, turchi e greci. Si notài'ono 
ribassi sensibili su tutti i valori. La 
rendita russa ribassò quasi di un punto 




















Francia 
Germania 





Corone. 
Napoleoni 

Uly 
Chiasnra Parigi . ... 





Avviso agli agrico 





ori 
A 


dini 





Presso l'impresa Casermaggio 
ri Porta. Pracchiaso casa Nà 
















blicato..jeri...sul.. processa...contro. Ger». TORCIA russa rIDasso qu 
vasio e, compagni incorse una inesat- | © Con te venga nea ; 
tezza e consistetin questé,ichesil P.M. { ,.< taliana, dopg non poche oscilla ate 
ritirò 1 accus confronfo:del>Degani zibfii, ha ciuscia:8912 valè. a dire con i 
i È "lun ribasso di fr 1.58 sulla chiusura 





ma fu la parte civil» rappresentata dal- 
iAvv.-Caratti, che sostenne: :l’accusa- 
contro..tutti-.gli imputati 


Gran veglia di beneficenza. — Sono d’af- 
fittarsi N. 2 palchi cioè : i 

N. 16 seconda fila — N, 6 id: — Per 
trattative rivolgersi all’uflicio delta Con- 
gregazione di Carità. 


Manariale di prive 


Siunicipio di Bertiolo. 

È apeîto il concorso a tutto 20 feb- | 
brato corr. ad un. jiosto di Guardiano 
Campestre con lo stipendio annuo di 
lire 438 oltre un assegno per la cal- 
zatura e berretto. 

La istanze in bollo corredate dai re- 
lativi. documenti, da presentarsi-al Mu- I 
nicipio. 

Bertiolo, 4 febbraio 1897. 
Il Sindaco 
Gio. Batta D' Orlando. 


Notizie telegrafiche, 


> Le elezioni a Trieste; 

‘frieste, 11. Ieri sera il Comitato 
generale progressista per Je elezioni : 
comunali approvò i candidati dei-quarto : 
corpo, nei seguenti nomi : È 
finelli “Carlo,” BarisonAtitonio; Be- : 
nussi Giorgio A. G., Bernardino Lo- 
renzo, Bratos Michele, D' Angeli avv.» 
Guido, Luzzatto - dott. Moisè, Piccoli ? 
dott. Giorgio, Rascovich Edgardo, Spa- : 
doni dott, Ernesto, Venezian ayv. Felice, | 
Zanzola Carlo. 

Le parole di re Giorgio |. : 
al ministro:di Francia. 
Roma, 11. L'Agenzia IHaliana, nei 

dare particolari sulla partenza dai Pireo 
della flottiglia greca, “narra chealla 
partenza del principe Giorgio accor- : 
sero-al. Pireo: i: conso ministri e- 


di ieri. 
La: Turchia. avrà mano libera. 


Wienna, ‘11. La Borsa é oggi agi- 
tatissima. Sî considera la-partenza del; 
prificipe Giorgio di Grecia, avvenuta*; 
fra il colossale entusiasmo, la pioggia 
di fiori, i pianti e la commozione, come 
la dichia ne dì guerra alla Turchia. 

Il principe Giorgio ha l'ordine di 
sbarcare a Creta e di piantarvi la ban- 
diera greca. È Pianta, 

La situazione è allarmantissima, 5 

Duecento battaglioni turchi; sono. #$- 
glomerati aifconfini greci; i 

Si prevede come prima: conseguenza 
di questa situazione, la- detronizzazione 
del sultano. 

Al ministero degli esteri si dichiara 
che le potenze telegrafarono oggi ad 
Atene dichiarando che, se i greci 
cheranno a Candia, P Europa | 
‘ mano libera alla Turchia perchè difenda 
il suo ter ia, 

I giornali dicono che le cose potreb- 
bero finire assai male per la Grecia. 











Il Dir Gainbarotto, che da oltre dieci 
anni: si occupa di oculistica, ed.ha se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
l'estero stabilendosi:in Udine dà’ visita 
gratuita al soli. poveri, nella 
Farmacia Girblami “in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di-Lunedì, 
Mercòledi;=Venerdi alie ore 41: Liceve 
poi le visile*partitolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4, eccettuata, la prima'e terza 
Domenica d'ogni.‘ mese, ed i Sabati che 
le precedono in cni visita gli aminalati 
dalle 9 alle 10.30. . 


Appartamento d'affittare 


rivolgersi presso, 


: Lsigneri Ri. DOR? 
- Da..vendei 


‘« Fra amene colline, in splendida pi 
zione, vicinissima stazione Tricesim 
vendibile una -villeggiatura con adi 
cenza di:Broilo, corte, giardino, scud 
.‘è.rimessa, e comoda gastaldia. 
La casa dominicale è fornita dì tal 
le comodità, sia -pure per numerosa 
miglia. E 4 
er maggiori informazioni rivolg 

al proprietario G. Nob.. BOREATTI 
Fraelacco =: Tricesimo, : :.. 


































Lusar.Movricco, gerente. responsabile 














li Chirorso Dentista Americano, 


A. de Essen | 
ha: trasferito il suo Gabinetto da Sna 
Marcuoli, Patazzò Gritti, a Calle del 
Pestrin, 3473, vicino alla Chiesa S Ste- 
fano, Venezia. 


“Acqua di tutto Cedro: 


Vedi avviso in'IV.a pagina. 
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<7 @. B. ASQUINI XX £ 
DEPOSITO. CARRONI DOLCE FOSSILE CO, LRGRE N 













Francia, gli disse : « Potefe riferire al © 
vostro governo quello che avete veduto. i 
La Grecia ha orama: una-sola volontà! 
utti i partiti gareggiano in attestati | 
di devozione verso il sovrane: la fra- ; 
zione : repubblicana: della’ Camera ‘hi 
pregato il re di contare suli’opera di 








berazione: dell’ isolasorella..» 








0: esclusivamente: per il nostro. Giornale. presso. 
Roma Via di Pietra ÙY GENOVA 






















L'ACQUA. DI TO o O CEDR 


DELLA FARMACIA REALE 
ANTONIO GIRARDI 


pieffarala «con pari e scelti Colri dala riviera di Salò (Prov. di Brosc o. 


“. Specialità premiata a tutte le Esposizioni See 





, 


Assicurarsi bene 














a sù È IL MIGLIORE LIQUORE MEDICINALE 


ES 
fi MIDIGIMAE calmante efficacissimo, di sapore aromatico e piacevole, giova assai nelle: «convulsioni, 
aumenta |’ appetito, favorisce in modo speciale la digestione. — Rimedio per fl mat di male, 








Esigere sulle Bottiglie l' etichetta dorata colla dicitura : 


Farmacia Reale ANTONIO ‘GIRARDI . ‘Brlidila 


per ottenere IL PRODOTTO ‘GENUINO. 













Vendesi in UDINE presso: Francesco Minisini, Giacomo Comessalti, Giùseppe Girolami, ‘Fabris Angelo; Francese: 
Comelli, Bosero Augusto e présso i principali farmacisti e droghieri di città e ESE , : 








Sessi 
BALE & EDVUA RDS 


Ingegneri Meccanici 





ORARIO DELLA \IFERIOVI A 
































MILANO FOGGIA NAPOLI Partenze arrivi | Parlenze arrivi 

= : DA (UDINE © A VISEZIA È DA VENEZIA A_UDINE 

Ed ER p.; 152 655 |D 5— 7,45 

s a O 4.45 850 0, Bz 10-— 

-2 = n. 6.10 949 O. 10.55 16.24 

ni E A 11.95 titò > De - 14.20 16.55 

e, 1320 15.20 Mi 18.30 23.40 

de. © 0; 17.30 MIT 17.31 21.40 

= Ss. © 20.18. 28 20..; 34 

ch 3 i" Questo treho rdonone. 

= > (4,5 Parté:dp Pordèhune i; 

3 & — tO price 

ia) 

a = 

feci sa DA UDIN® A PONTERRA Da PONTRBHA A Upi 

s 0. 5.5 8 0. fa de x 
D. 7.55 vs j|D 16 * 
A SPECIALITA o. 1035 1344 [o 1430 176 | mea 
Aratri Tedeschi ed Americani - Solidità e perfezione - Be 19.08 o. 1655 Da S 
e feadenais x O. 17,35 20,50 ..:| D. 18,37 20,5 \ 
Modificazioni importanti brevetlale. ì 
—_—————_——————————€m 


DA PORTUGR. A CASARSA 
‘0, 81 840 


DA CASARBA A PORTOGR, 


0. dad 6,22 
0, 95 942. O. 13.5 13 50 
,0., 21.45 nea 


SEMPRE PRONTE NEINOSTRI MAGAZZINI MACCH NE AGRICOLE D'OGNI GENERE | 0. ses ia fo ae me 


DA CASARSA A BPILIME. | DA BPILIMB. A CABARSA 


Seminatrici « La favorita degli Agricolori » a lunga scarpa, per varii generi di 
cereali. La sola in commercio che si adalta a qualsiasi terreno. 1 








# TA Sirio Plofitimo CS È 
ACQUA a CHININA_MANZONI "È 


è prodotto dalla combinazione di parecehie caserta. 
acistTe Pa LE pib Fine È DELICATE. dI ) 
n me % 























IMIIILIIIIINIIVICIIVIAIIIOE dit 


—————_——_—_——__—_—_nm 4 
BIVOMARTE pa vpila " 4 Trauestia | Da ‘aste © ‘a vDINE 


PASTIGLIE TANTINI è Ri dSdi 


PrAogoa. di Chinina Kanzoni, che ha conquistato in breve tempo. 
\S> 42 fuvore dei consumatori, viene preparata com metodo ‘npeciale ed \gocura= 
Harimo; essa si raccomanda onme un'ottima losione per la, testa, perchè : | 
serve a rinvigorire la onpigliatura che vende meorbita:s lucente |.’ 
È sopratutto indicata contro la forfora ohe' ri' gonera nell! cute del iape ‘'' O È 






01 iz0. 40. 9 12.65 






45.42 49.36, o. 16,40 19.55 
47265 20.41 M. 2046 4.30 





ES 





sotto capelli. 

























—r—r————n mu cme ci ) 
va Going È i'PURtoGR. | Da PORTOGR, | one Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa ii} F 
CONTRO LA Talora ombre 1890. O, 7.51 938 M. 6,36 8.69 L, 1.350 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO > L. 1 so e O È 
Pi n do tit Ra |REE 1023 Por eoliine petalo, nto Cad, 60 da mo 007 Fani + 1,30 da 8 a 12 6 
a ato, noire Cont, 60; 11,98. ; È 
Certilico io sottoscritto, che avendo avuto occasione “di espérimenitare” o. 1720 1936 Ja dr 19 23 n mo ni a E? diaconi { ) 
le Pastiglie Bover ‘Santini specialità del chimico farmacista Coineidenze — Da Portogruero per Veiezia Denosito generale presso A. MANZONI & i 
ble ore 9,49 è’ 19,52; Da Nentala: arrivo alle IN UDINE presso: Vittorio Tonini! Comelli ih È 
ribbelti, inoltre esse suno evidentemente vantaggiose per coloro che sot- Centenari, Pio Miani, De Girolami Giuseppe. 08 «Ag È 
frono di raucedine e trovansi affetti da RBronchite. rn mo r————————__É th CTREIENTE: . n ì 
Le puastigile ‘Pantini non hanno bisogno di raccomandazioni, DASSRRNE” — *ANOVIDALEE Sa . 
poichè sono ricercatè per la loro speciale combinazione, contenendo ogni Me si TE 
pastiglia perfettamente divisé 0.15° di Polvere det “Dover e 0.05 di Bal- M. Fr80 © Mag 1845 
samo Tolutano O, : 15.46 46.16 17.16 
M. 20.10 20,38. 2122 





Dott. Prof, &Hiuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto, 
Centesimi 6® la scatola con istruzione 

Esigere le vere DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni. 

SI. vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
d’ Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolami, Lulgi 
Bluisioti s hp Inlsini — in FAGAGNA latmiscia Samir — in PO 
s DENONE farinacia Boviglio — e nelle ‘principali Fartnacié del Pai 


IOCOVIVVILIOO ZITO 


Orario della: tramevia a vapore 
UDINE-8AN DANIELE. 






CALLI:NDURIMENTI 


a pellà,' della piatte, dei piedi; delle ‘saliigià’ è contre $ 










‘Partenze Arrivi: al «Partenze Arrivi: 
1 DA 8 PANIELE | A/UBINE 


T.20 RA, de 
ST. 40.45 
A, 45,30 








DA UDINE AS. DAMIELE 
40.5 











selenio 
1:68. franco. per. 
ca Paolo, £ io pr n 


LD 99 ROSI AIONNIZI01 





R.A, 8.16 
RIA. did 





(vide 
«I rotolo Sodi 
fiano. via 


È 
8 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le i Gre 10.65 
K 
RK 















